
L'addio alle materie concorrenti rafforza i poteri sostitutivi che finora sono stati usati raramente

Il governo potrà sostituirsi a regioni e comuni
Eugenio Bruno

ROMA

Non solo tordi, cesene e bec-ww_
cacce. Da quando il nuovo titolo
V sarà in vigore il governo potrà
sostituirsi con più efficacia alle
regioni e agli enti locali. Rispetto
ai pochi e limitati casi in cui l'ha
fatto finora. L'ultima volta ileo
gennaio scorso quando l'ha fatto
per bloccare la caccia delle tre
razze di uccelli selvatici citati.
Modificando- surichiesta delmi-
nistro dell'Ambiente, Gian Luca
Galletti - il calendario venatorio
in sei Regioni: Liguria, Toscana,
Umbria, Friuli-Venezia Giulia,
Veneto e Marche.

La scelta di eliminare le mate-
rie concorrenti - e dunque di sta-

bilire con più precisione tra Stato
e Regioni "chi fa che cosa" - sem-
bra rafforzare implicitamente i
poteri sostitutivi che l'articolo 12o
della Costituzione affida dal 2001
all'Esecutivo. E che continuerà ad
affidargli anche in futuro grazie
all'articolo 34 del ddlchehaincas-
sato ieri sera (senza modifiche)
l'ok dell'aula di Montecitorio.

Respingendo tutti gli emenda-
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menti presentati, l'assemblea
della Camera ha di fatto confer-
mato le novità che erano state in-
trodotte al Senato durante il pre-
cedente giro parlamentare. Nel
continuare ad assicurare al livello
centrale la possibilità di interve-
nire al posto di quelli territoriali
(da intendersi come Regioni, Cit-
tà metropolitane e Comuni visto
che con la riforma le Province
spariscono dalla Carta, ndr) la di-
sposizione introduce l'obbligo,
tranne che nei casi di «motivata
urgenza», di richiedere un parere
preventivo del Senato. Parere da
emanare entro 15 giorni.

Immutati rispetto al testo at-
tualesonoinveceicasiincuilaso-
stituzione potrà essere esercita-

ta. Vale a dire il «mancato rispet-
to di norme e trattati internazio-
nali o della normativa
comunitaria oppure di pericolo
grave per l'incolumità e la sicu-
rezza pubblica, ovvero quando lo
richiedono la tutela dell'unità
giuridica o dell'unità economica
e in particolare la tutela dei livelli
essenziali delle prestazioni con-
cernenti i diritti civili e sociali,
prescindendo dai confini territo-
riali dei governi locali».

A stabilire le procedure e i ter-
miniper l'esercizio del potere so-
stitutivo continuerà a essere la
legge ordinaria. Che - per effetto
di una modifica introdotta a Pa-
lazzo Madama e confermata a
Montecitorio - dovrà anche indi-

viduare «i casi di esclusione dei
titolari di organi digovernoregio-
nali e locali dall'esercizio delle ri-
spettive funzioni quando è stato
accertato lo stato di grave disse-
sto finanziario dell'ente». Insom-
ma far decadere gli amministra-
tori responsabile di un eventuale
default.

Fin qui l'articolo 12o. Ma nel te-
sto c'è un'altra norma (anche in
questo caso già prevista al Sena-
to) che va nella stessa direzione.
Sitratta del comma5 dell'articolo
117 che consente alla legge statale
di intervenire in materie di ambi-
to esclusivo regionale «quando
lo richiede la tutela dell'unità
giuridica o economica della Re-
pubblica, ovvero la tutela dell'in-
teressenazionale». E chevaletta
come una vera e propria clausola
di supremazia del centro sulla
periferia.
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